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LA BRINDISI DI UNO STATO

L'attentato di Brindisi èstata l'ennesima occasioneper la stampa di mettere inmoto là sua macelleriamediatica. C'è modo e mododi fare informazione eMediaset si confermaregina per dare allo

Domenica 20 Maggio. Oraabbiamo l’identikit delbombarolo: “Circa 50-55anni, con una giacca scura,pantaloni chiari e scarpeda ginnastica”. Da quil’ipotesi più plausibilesarebbe il “gesto isolato”.

Emotivitàrandomiche.Inbreve.

LADDOVE NULLA TORNA PIÙ UTILE DI UN NEMICO

Mercificazione dellamacelleria mediatica.

E’ dovere di tutti noi, oggi, stringerci
intorno alle istituzioni e condannare
ogni forma di estremismo portatore di
stragi e attentati.
E’ caldamente sconsigliato (e a rischio
d’estremismo) accingersi a qualsiasi tipo
di analisi dei fatti, escluse quelle che
constatino la necessità di delegare allo
Stato ogni decisione o azione da
intraprendere.
A Brindisi è avvenuto un attacco allo
Stato e alle sue istituzioni, la ragazza
morta viene dopo.
Quello che conta adesso è la coesione
nazionale, che impone di lasciar da
parte per un po’ (il buon cittadino è colui
che ci riuscirà per più tempo) ogni
istanza di protesta, ogni motivazione che
porti al dissenso, ogni azione che
pretenda un cambiamento. Ciò che si
richiede in questi giorni al buon
cittadino è di ritirarsi nelle proprie case,

…e la repressiones’intensificherà, e tuttidovremo accoglierla abraccia aperte.
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Le ultime dal portale
Qui in Spagna mi hanchiesto dell'attentato. E mi èsembrata così strana quellaparola. Davvero strana.Attentato. L'ho sentita inaltri contesti che pure quisono stati invocati perqualche istante: terrorismoestremista, pista anarchica,stragismo. Strage. Strategiadella tensione. Quest'ultimami fa più paura, forseperché la tensione non èuna bomba che esplode, un
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Capita spesso che ci siritrovi alle 18 di ungiovedì qualunque con lavoglia di sciacquarsi didosso la giornata. Unagiornata magari affaticatadallo studio in Frinzi, dasnervanti 150 ore o anchesolo da otto gratificanti orein miniera. Questo giovedì,maggio 24, la redazione diThe Pagina Tredici invita isuoi lettori e i lettori altruia degustare un aperitivodal raffinato sapore diautofinanziamento:birrettina, grissino, buonamusica e qualche sedia. Iltutto in una sola via, mache dico! in un solo civico!!il 7a di via Scrimiari, ossiaal circolo Pink!
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Approfondimenti
La bomba, i volti noti e ilfuoriprogrammain zic.it----A caldo: cos'è questo golpe?in wumingfoundation.org----Noi, la rabbia, le lacrime egli Altriin zic.it----La società del cordoglioin femminismo-a-sud.noblogs.org

“Adesso ammazzateci tutti”. Uno striscione che suona comesfida e provocazione, ma anche come denuncia e rancore:nei confronti di chi ha ordito il piano della strage come dichi, prima ancora che lo scomodo cui prodest? sia statomormorato, si getta a terra – il volto e il nome bene in vista,la voce altrettanto udibile dagli schermi e dai fogli – perinvocare l’ennesimo slancio di unità nazionale, l’ennesimacura del paese, la ricostituzione di un corpo politico, quellonazionale, le cui lacerazioni sembrano contare ben più diquelle che affliggono le vittime di Brindisi. Abituati ormai aricevere lacrime mediatiche in cambio di sciacallaggioeconomico, esortati a rinsaldarci proprio laddove qualcunoha preteso escludersi decidendo chi dovesse vivere e chi no,non siamo più in grado di nascondere la nostra perplessità –se non il nostro disprezzo – nei confronti degli sloganrincuoranti, dei motti inneggianti all’accordo e alla coesione.Questo perché la repressione è soltanto una delle stradelecite percorribili per affogare il dissenso nella paura: l’altraprende il nome cristallino di pacificazione. Sotto quale egida
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Un uomo, un gesto, un gestoisolato. Non fa una piega: se A èuguale a B, B è uguale ad A. Ierisera Mentana non ha esclusol’ipotesi che possa essere statofondamentalismo religioso. Mafia.Eccetera. Non mi ricordo che orefossero, ma mi sono svegliatasentendo la voce di mio padre chediceva a mia madre: "Due bombea Brindisi".Un flash in testa mi hadetto: “Deja-vu, ancora Stragi“. Poinon ho pensato più a niente. Nellasospensione surreale ho sentitouna forte accelerazione dellastoria in questi ultimi due giorni:la bomba, il terremoto, i grandieventi, l’egocentrismo dei grandieventi che si sovrappongono, sicoprono l‘uno con l‘altro. Rumoresordo, rimbombo, ronzio, sibilo.Grande Puffo consiglia: tenerel’orecchio più teso, percepire ilronzio e il richiamo discreto delfischio più che il fastidiosorumore dello scoppio. Bòmbos.Bum!
Susanna Fucci

spettatore immagini che hanno unretrogusto di collezionismomorboso che sfiora il feticismo. Lefotografie di Melissa a tre anni oaddirittura il video della sua primacomunione, conditedall'immancabile voce dellagiornalista di StudioAperto in gradosolo di fare servizi tutti ugualiconditi da immancabili cliché efrasi fatte, beh direi che forse è ilcaso di rivedere la professionalitàdi questi personaggi che sietichettano giornalisti e magaricacciarli dall'Ordine. Onestamentedi un servizio del genere ne avreifatto a meno. Mercificare sulla vitaspezzata di una ragazza di 16 anni èsolo l'ultimo caso del meccanismobel oliato che Mediaset, ma anchealtri, chiamano giornalismo. A mesembra più uno spettacolo trashche ben si integra nella macchinadella Società dello Spettacolodebordiana e in quanto tale lasoluzione non è il boicottaggiobensì l'annientamento di talesistema disgustoso.
Matte

di accendere il televisore e di affidarsi alle
parole di chi, solo, ha licenza di decidere, in
quanto rappresentante del potere e garante
della sicurezza nazionale.
Ora più che mai l’italiano medio deve
prendere le distanze, così come a Brindisi dai
mandanti della strage, anche in Val di Susa
dai dimostranti che si oppongono ad un
opera che, in questo tempo di crisi,
arricchirebbe pochi imprenditori e molti
mafiosi, coloro insomma che ancora ci
permettono di andare avanti verso un
avvenire più dorato (o, per meglio dire, una
“alba dorata”).
Solo così, solo reprimendo i terroristi del
dissenso, in ogni luogo e in ogni sua forma,
questo Paese potrà ritornare alla normalità.
Alla normalità del ricco sempre più ricco e
potente, e del povero sempre più povero e
sottomesso, ma felice perché protetto dal
ricco.
D’altra parte, la repressione porta più
sicurezza per tutti, e chi, sano di mente,
riuscirebbe a rifiutare una simile promessa?

Chopin Hauer
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quest’opera di pacificazione debbadispiegarsi, sotto la protezione di qualegarante essa debba porsi, sono le diversedichiarazioni ufficiali a suggerirlo. Comequella di Maria Falcone, secondo la quale“oggi lo Stato ha subito un duro colpo alcuore”, come se l’atto di ammazzare unaragazzina conducesse, senza alcunasoluzione di continuità, a colpire lo Stato –entità ipostatizzata nel sangue, a spese dellevite altrui – , come se, di converso, l’atto dicolpire lo Stato dovesse necessariamentepassare attraverso la morte di ragazziqualunque. Inversione pericolosa chechiama alla repressione, che vede in ognidissenso il germe dell’assassinio e delterrorismo. Non solo: inversione che abbassa

ogni singolarità qualunque al rango divittima designata, alla stregua di carne damacello, scudo eretto a difesa del cuoreinaccessibile e sempiterno dello Stato. Delresto, mai alcuno Stato è stato colpito, e menche meno a morte, attraverso la morte disingolarità qualunque; al contrario, esso si èsempre sentito in dovere di trarre nuovalinfa dall’evento, rinsaldarsi, rinvigorirsi,chiamare altro sangue e cementare conquesto il nuovo patto e la nuova alleanza. Intutto questo – nella battaglia per la legittimitàe per la coesione, nella corsa allapacificazione, nel frastuono delle bombe, neisedicenti attacchi allo Stato e nelle sedicentirisposte dei deliri polizieschi e giudiziari,securitari ma soprattutto comunitari – siattende ancora chi sappia porsi in ascoltodell’abisso che è stato irreparabilmentescavato quella mattina. Abisso che a tuttochiama fuorché la sua cancellazione. Michail

istante di fuoco, è unascottatura continua, uncapo sempre abbassato, enon solo per evitare leschegge. ---Oh, è esplosa una bomba eha ammazzato unaragazza di sedici anni. Abrindisi. E non so quantiferiti. E tutti i politici e ivescovi e i capetti a fare ilcarosello; dicono: "chiarocolpo allo Stato". E dovevedono lo Stato?, nei pezzidel corpo esplosi in aria onel sangue della ragazzinae dei feriti? ---In quali arzille testoline s'ècreato il collegamentobombaIstitutoFemminile -colpoAlloStato?? I mediaitaliani hanno i farettipuntati laggiù, le testatestraniere ci dedicanoalmeno mezza paginetta, ilportale di una testatalocale risulta essere saturodi richieste e si blocca aduna pagina statica con duevideo dell'arrivo delleambulanze e il link afacebook per rimanereaggiornati. Entrare infacebook è come sedersi suun baobab gremito di

volatili: un cinquettioassordante.
---A Bologna ho letto che allafine del corteo improvvisatodomenica sera s'è creato unmomento di scambio in cuialcune persone hanno sfogatole proprie disperazioni.Disperazioni checoncernevano problemipersonali, legati al lavoro, alfuturo, alla precarietà. Alcune

lacrime. E nessuno cheobiettava il fatto che si eranoritrovati per tutt'altro, per ifatti di Brindisi, per la legalità.Il fatto è che una tensioneesiste, ma di tutt'altra specie.
---Ogni ora cambia qualcosanella corsa alla novitàdell'esplosione: il videonuovo, la pista nuova, iltestimone, l'indagato, ilgruppo, il singolo. E si pensa

alla mafia, agli anni '70, allafollia. E ogni politico dice lasua parolina d'ordine:vergogna, nazisti, uniti,attacco. E ogni parola d'ordinechiama all'ordine. E la gentepiange disordinatamente. El'ordine, costruito e costruitosisempre e incessantemente susangue e corpi, fagociteràquesto sangue e questi corpi,troverà la tensione adatta alnuovo equilibrio e sposserànuovamente le esistenze.
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